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Con sole L. f ©.«5® avete per un 

anno due giornali: Ifc, COMUNE 

Giornale «li' Padova,:» il .più 

liffuso della Città e Provincia, ed 

ina delle due Riviste settimanali il-

ustrate e l i A ' ( I T l E l i l i A » o la 

i GA^aUE'ffT'/t ÌJETTI3KA-

BIA. » 

fi l i I S P A G C 

Ressmann 
i) ' EOMA, 42 
li coram. Ressmann, dopo il suo ritorno 

da Parigi, si recherà qualche giorno a Trie-
c. Quindi egli verrà a Roma. 
In qu .Jena circolo politico si vociiera che 
eomm. Ressmann voglia darsi alla vita 

politica. 
B o m b a r d i e r i r i l a sc ia t i 

(A) ROMA, 12 
Alcuni individui, arrestati còme complici 

negli attentati colle bombe a Roma , sono 
siati rimessi in libertà. 

S q u a d r a i t a l i a n a 

(A) " ' , " . ' . R 0 M A - 12 
Al ministero della marina si dichiara di 

ignorare ohe la. squadra italiana debba re­
carsi nella ventura primavera in Inghil­

terra..' i . . . . . : 
L 'onor i f i cenza di Gugl ie lmo 

a B a r a t t i è r i 
A) '" v ROMA, 13 , 
Giunge notizia da Berlino che l'impera­

tore Guglielmo ha concesso vai generale 
Barattieri 1* Aquila Rossa di prima classe 
colla spada. 

Là decorazione corrisponde in araldica 
a grande ufficiale dell'Ordine,Maunziano. 
Le spade indicano che la decorazione si 
concesso per merito di guerra. 

P e r l e c a m b i a l i infer ior i a 1 0 0 l i r e 
(A) ROMA, 42 , 
"In seguito a numerosissimi reclami, ia 

Pirezione della Banca d'Italia avrebbe de­
ciso di abrogare la recente delberazione 
che le cambiali per una somma inferiore 
alle 100 lire non possono essere rinnovate-
con riduzione, ma ohe debbano essére pa­
gate integralmente. 

P e r gli e s p o r t a t o r i 
(A) ROMA, 12 

Il ministero del commercio ha. disposto 
l'impianto di un ufficio d'informazioni che 
comincierà a funzionare il !• marzo. 

Gli esportatori riceveranno le informa; 
zioni occorrenti per l'invio dei prodotti 
nazionali. 

Le agitazioni Universitarie 
Roma,, i£. 

Stamane gli studenti, irritati per le misuro 
di. rigore prese dalla polizia, convenuti in buon 
numero all'Università, fischiarono alcuni pro­
fessori che si accingevano a tenere lezione. : 

Da Napoli giunse, una deputazione di stu­
denti, incaricata di intercedere presso Bac­
celli-'per ìa riapertura. 

Nel pomerìggio l'Università nostra fu chiusa 
e occupata da un picchetto dell'11 fanteria, 
mentre settecento studenti, radunati, delibe­
ravano sul da farsi. 

Allora gli studenti si allontanarono, dirigen­
dosi verso l'Orto Botanico per attendere il 
responso .della Commissione degli studenti na­
poletani. 

Mentre colà gli studenti attendevano, s) 
misero in coro a cantare, intercalando il cantò 
dì evviva e abbasso. 

Sopraggiunse ima compagnia del 12 fanteria 
e fu accolta da ovazioni, Parve che le ovazioni 
non garbassero al delegato Gaglier. che or­
dinò agli studenti di sciogliersi. 

Nel fuggi fuggì furono arrestati tre sfcu? 

denti e condotti nel corpo di guardia al Co­
losseo. 

Mentre gli studenti insistevano per la libej 
razione degli arrestati, giunse fa deputazione 
napoletana, recante la notizia che il ministro 

Baccelli promette di riaprire le Università di 
Napoli e Roma e concedo la sessione di luglio 
ai laureandi napoletani. Assolverà i sospesi a 
Roma, qualora un professore dimostri la loro 
innocenza. 

Concederà a tutti gli studenti napoletani 
la sessione di luglio, qualora mantengano la 
calma. 

Con entusiasmo fu accolta qunsta risposta 
del ministro. 

Contemporaneamente furono liberati gli stu­
denti, trattenuti in arresto dall'ispettore Ga-
glief. 

Da uno studente fu proposta una bicchierata 
ai compagni di Napoli e la proposta fu aceet-
cettata con applausi. 

Si assicura che Baccelli accorderà anche la 
sesione d'esami in marzo, se gli studenti si 
manterranno con ordine. 

Ex bonis bona - ex malis mala 

Non è sciolta ancora la Camera, ne di 
conseguenza fissata l'epoca in cui sì faranno 
le elezioni generali i e già si vocifera e si 
discute, quasi se uè fosse alla vigilia. Ma 
sapete come? Lo si fa a quattr'occhi, nei. 
caffè e nei pubblici ritrovi tra una sorseg­
giata di moka ed il fumo delle sigarette 
con una cert'aria di mistero, come per tema 
d'essere sentiti o scoperti. Perchè ? la ra­
gione è piccina, è sciòcca, se vogliamo, ma 
non è certo l'ultima, se non sarà la prima. 

X < 
Per comprendere questa ragione, con­

viene evocare gli studi diversi, per cui passa 
solitamente una lotta elettorale. 

11 primo è quello apparentemente tran­
quillo, in cui si lavora di soppiatto per ìstii-
diai-e il terreno e, magari , prepararlo alla 
atta- È tutto un lavoro di vera tàttica 
elettorale, di studio strategico, per. cui (1 
vero duce, 1' amico che non si vende del 
candidato avvenire, cava dal guinzaglio e 
lancia lo squadrone da una parte, o il ma­
nipolo dall'altra, e pianta le proprie senti­
nelle avanzate, per vedere e. per sentire, 
mentre Ini, il duce, sta alle vedette e trac­
cia il piano della battaglia. 

E il periodo in cui si ammusa, si scruta, 
senza armeggiare, senza far trapelare, nem­
meno che si combatterà, che si pugnerà, 
magari, a balistite o ad arma bianca. 

Sopravvengono le prime avvisaglie: sono 
le prime fucilate a salve che si fanno, ed 
i giornali U' ogni colore piantano le loro 
belle rubriche delle elezioni nel cui seno 
s'accettano i proclami e si dicono mirabilia 
dei candidati del proprio cuore. 

E poi? 
Crescit mndo. Il combattimento è dichia­

rato e la lotta si fa sempre più aspra, sem­
pre più difficile e sanguinosa, quanto più 
si avvicina al giorno del voto. — È la pro­
gressione geometrica applicata alla lotta 
elettorale, di fronte a quella aritmetica ap­
plicata al tempo. 

X 
Accennato a questo svolgersi progressivo 

d'una campagna elettorale, torno a bomba, 
torno alla ragione, per cui nei pubblici 
colloqui regna sovrano il mistero. Questa 
e i e data dal primo stadio elettorale, quello 
pacifico, preparatorio, segreto che impone 
il silenzio anche ni più chiacchieroni, i 
quali vagheggiano le novità, pure di te­
nervi i propri ricami, le proprie notizie a 
scusatimi. 

Ma tacciono, per quello spirito di debo> 
lezza, che fa loro temere una buona dose 
di insolenze e di vituperi, per quellaternji 
di urtare i nervi ai futuri candidati che 
non credono sia ancor giunto il momento 
buono per scendere sull'agone e che non 
risparmierebbero nulla ai loro delatori, 
schiacciandoli vergognosamente colle rab­
biose smentite! e ciò è il meno che potrebbe 
loro toccare. 

X 
Chi vive nei ristretti .centri..elettorali, 

avverte inconsapevolmente questi retrosce­
na, questi fenomeni ohe sfuggono nelle 
grandi città, dove I' ampio orizzonte della 
vita politica e l'agitarsi di questa toglie di 
poter contemplare tutto, afferrandone l'in­
sieme. 

La vita rumorosa e febbrile dei centri 
attivi e. popolosi distrae maggiormente gli 
abitanti laboriosi delle città, 1 quali, per |a 
massima parte seguono con ìndifferenzagil 
movimento elettorale,per occuparsene esclu­
sivamente all 'urna nel giorno della vola: 
zione. 

Ma non è di questa passione che è na-l 
tura in tutti coluro che s'occupano di po­
litica più o meno intense in quelli pei quali 
non è oggetto assoluto delle proprie occu­
pazioni, che voglio occuparmi. Voglio in 

vece far rilevare il modo indégno ed igno' 
bile di esplicarsi di queste passioni, i me 
todi di imposizione e di corruzióne che si 
adouer no per far trionfare i l nomo d ' u n 
candidato. Questo, pur troppo, è comune 
nei grandi, come nei piccoli centri. In ciò 
io trovo la riconferma del motto che ho 
posto nell'epigrafe di questo articolo, motto 
che non è inopportuno di ricordare in questa 
epoca precorritrice la campagna elettorale, 
a coloro che aspirano ad un sano rinvigo­
rimento dell'istituzione parlamentare. 

8ono quelle che in linguaggio tecnico 
chiamansi manovre elettorali, ma che nel 
linguaggio onesto, nel vocabolario dello sag­
gio coscienze vuol dire imposizioni perverse, 
immoralità, corruzione, turpitudini. 

Non basta che da una parte, come dal­
l 'a l t ra , siano lanciate ai candidati avver­
sari ed ai loro oppositori lo ingiurie più 
plateali e sanguinoso; non basta che s'ab­
bandoni ogni ritegno, ogni sentimento di 
delicatezza e di dignità per offendere nel-
1' onore,; penetrare nel sacrario delle co­
scienze, nel santuario dei sentimenti umani; 
persino allo umili entrato dei più meschini 
oomunolli, troviamo piantato sulla soglia 
nel giorno dell' elezione le sentinelle mer­
cenarie, che a prezzo di moneta sonante, 
consegnano la scheda, impongono il nome 
e minacciano... Sì, minacciano il contadino 
d'essere cacciato dal podere, l 'art ista di 
perdere la clientela, l'impiegato di essere 
bistrattato dal padrone e, magari, abbai! 
donato sulla strada. 

Qui sta, dunque, il germe dei decadi­
mento parlamentare, qui la causa pr ima, 
anzi, unica, per cui il potere legislativo non 
risponde alla sua missione altissima, vien 
meno alla,funzione più eccelsa d'un popolo 
progredito e civile. 

,, Il deputato nasce da questo germe ertegli 
stesso lo trasporta nel vasto campo, del 
parlamento. Quivi il seme germoglia e frut­
tifica, alimenta ,la corruzione, diffonde la 
immoralità sopra più vasta scala, crea 'e 
oenjéntu gli scandali; avvelena il sangue 
delle poche coscienze che non sanno resi­
stere all 'urto formidabile; fa scordare l ' i ­
dealità della missione, costringendo i g o ­
verni ad uscire dalla legge, per ristabilirne 
l'impero e impedire la dissoluzione e la 
rovina. 

X 
Perciò vorremmo si; comprendesse una 

buona vòlta che solo il buon seme può 
.dare buoni frutti e che il miglior mezzi, 
per epurare l 'ambiente parlamentare è la­
sciare che il popolo regoli col proprio buon 
sènso la sua condotta politica. 11 buon senso 
non è fortunatamente sparito del tutto in 
Italia, e saggiamente illuminato, esso mirerà 
diritto al trionfo delle cose buone, dell'o­
nestà e della rettitudine. 

Vorremmo - infine - che.la lotta prossi­
ma s'ingaggiasse serena, elevata, sincera, 
tra due partiti egualmente anelanti al potere, 
non per volgari egoismi e turpi passioni, 
ma animati da un santo principio di pa­
triottismo, quello del comune benessere, 
per il bene del Re e delle istituzioni, per 
la grandezza della pat-ia. 

1 Dow. A. Z. 

Ufficiati e soldati 
Bene avete meritato dal Re, dall' Italia, da' 

la Colonia Eritrea. Come ad Agordat; come « 
Gassala, la vittoria è stata compenso dovui-
alla fidacia reciproca, alla unione dei cuori, 
alle alte virtù militari che forinano ormai il 
patrimonio del nostro esercito Coloniale. Sia 
gloria a vói che costituito una cosi salda gua­
rentigia per la Integrità della Colonia e uhn 
così lieta promessa pei successi avvenire, 

II.Comandante il Corpo d'Operazione 
BARATTIERI 

D E L 
Ordino del giorno 
G E N E R A L E B A R A T T I E R I 

Ecco l'ordine del giorno emanato il 21 gen­
naio 1895 del generale Barattieri, dopo le vit­
torie di .Coatit e di Senafè : 

Ufficiali e soldati 
Avete maritato II plauso di S. M. il Re II 

quale colla sua augusta parola ha rilavato il 
valore .della armi Italiane a Coatit e Senafè. 
Da prima con singolare prontezza el energia 
avete schiacciata la turpe rivolta noli'Oeule 
Cosai; subito appresso insieme ai richiamati 
dal congedo, accorsi alle armi, con fede e 
slancio ammirabile siste marciati nella capi­
tale nemica per punire lo spergiuro che si 
ritraeva fra i monti, e cella coesione e rapi­
dità che mostrano terrea disciplina avete reso 
possibile di raggiungerlo a Coatit nel giorno 
medesimo nel quale violava la sacra frontiera 
deh'Eritrea. 

Alt' indomani con vero valore avete attac 
cato e fiuto il nemico tre volte superiore ed 
avete, combattuto due giorni cagionandogli 
tali enorme perdite da disoiogllerne gli ordini 
ed indurlo alla fuga. Noi l'abbiamo seguito 
mercè la vostra tenacia ed abnegazione e, rag­
giuntolo ed assalitolo a Senafè col tiro dèlie 
artiglierie, lo abbiamo completamente, sbara­
gliato e1 cacciato nei suol covili ' conquistane 
dono II campo e le insegne di guerra e coro­
nando splendidamente la vittoria. 

I gravi fatti di Acerra 

Popolazione che si solleva 
contro l'.aumento della tassa 

sulle (arine 

Napoli, 11 
SI ha da Acerra : 
Questa mane alle sette un contadino entrava 

in città con un fascio di canapo. Gli agenti 
lo formarono chiedendo il pagamento di 4 lire 
per dazio. Il contadino li scongiura di gra­
ziarlo non avendole ; ma li agenti negarono. 
Allora cinquanta contadiui dei luoghi circo­
stanti invasero il casotto, gridando : Abbasso le 
lasse. 

No sopraggiunsero poi altri, da superare il 
migliaio, armati di mazze. Fracassarono i fa­
nali ed i casotti situati alla entrata delle 
pòrte. 

Li seguivano le donne e i bambini. SI sac­
cheggiò è si devastò l'ufficio centrale daziario; 
si trasse nella via la cassa forte, si tentò fli 
sfondarla Cori lo pietre, e'quindi s'incendiò.' 
Recatisi poscia all' ufficio dell'Agenzia delle 
imposte aggredirono il vice agènte, strappa-
rongli gli abiti; gli tolsero il portafoglio, che 
conteneva 110 lire, e l'orologio d'oro. Poscia 
lo trassero presso il Balcone per gettarlo in 
piazza. ' • • . ' • ; . ; . . - ; '. 

Il vice agenti» cerca di liberarsi, dicendosi 
Irresponsabile. Alcuni della folla, più clementi 
suggerirono di salvargli la vita. Allora incen­
diarono l'ufficio. Sopraggiunta la muglio in­
cinta, nel vedere il triste spettacolo cadilo 
svenuta. 

Le donne tumultuanti la trasportarono in 
casa d'un fruttivendolo.il marito rimase leg-. 
germente ferito. V" 

t tumultuanti poscia incendiarono la Biblio­
teca Municipale. Voleano aprire le carceri, ma 
non riuscirono, e crivellarono le porte a colpi 
di pietre e di mazze. 

Il sindaco tentava inutilmente, assistito da 
pochi carabinieri e guardie campestri di mét­
tere fine ai tumulti che cessarono soltanto 
dopo mezzodì, quando cioè arrivarono una com­
pagni» del 14 fanteria comandata da un te­
nente, il sottoprefetto di Nola con uno squa­
drone di cavalleria Novara, il procuratore del 
Re, carabinieri e il.giudice istruttore. 

Il sindaco, accompagnato dal soldati e da 
amici, armati di fucile, si recò a constatare i 
danni. 

X 
Alivi particolari 

Soma, 11 
La Riforma ha da Napoli ! 
Avendo il Municipio aumentata la tassa 

ulle farine, la popolazione di Acerra si sol­
levò bruciando l'agenzia delle tasse e la Pre 
tura. 

Il treno delle ore otto, proveniente da Na­
poli, dovette fermarsi per evitare un deraglia-
inento; àvénào i tumultuanti messe delle travi 
luogo i binari. .Si tentò, .pure d'incendiare il 
Municipio e le scuole comunali. Il tentativo fu 
evitato per il pronto accorrere della truppa e 
degli agenti. 

Vari attacchi vennero. fatti dagli insorti 
contro i carabinieri; parlasi di moltissimi fe­
riti. 

Sono partite nuove truppe di faateria dì 
Caserta ed uno squadrone di cavalleria da 
Nola. 

X 
L a c a l m a è r i s t ab i l i t a 

Caserta, 12 
Notizie da Acerra recano che molte carte 

e registri dell'i genzìa delle Imposte furono 
salvate dalle fiamme. , 

L'autorità giudiziaria ha spiccato mandat 
di cattura contro 15 persóne, fra cui 12' arre­
state senza incidenti; 3 invéce sono latitanti, 

Il servìzio del da;zto funziona regolarmente 
con assistenza della truppa. 

• • •• Najioli, 12 
La calma ò ristabilita ad Acerra. La truppa 

occupa gli edifici pubblici. 

Accórra, 12 
Pattuglie di cavalleria percorsero il paese, 

sebbene calmato. 
Lo scoppio della ribellione si attribuisce a 

convulsioni improvvise della popolazione, ' e -
scludendosi la preparazione. La Biblioteca s'in­
cendiò gridando: -

« Non abbisognano i libri, quando, si muore 
di la tue,, w 

Si distrussero le volture catastali di 7 Co­
muni. 

Corriere di Francia 
- — _ _ ^.3 

(Nostra corrispondenza particolare) 
Parl i l i , 12 

Da soli pochi giorni il conte Tornielli e 
giunto alla non sontuosa sedo dell'amba­
sciata a Parigi, e la stampa francese si 
occupa ancora di luì, por quanto la capi­
tale... e cervello del mondo sia abituata a 
non prestare attenzione soverchia anche 
alle cose ed ai fatti più importanti... Essa 
ama continuamente la varietà e l'arrivo 
del nuovo ambasciatore italiano non è più... 
che une quantité negligeable! Viceversa, tale 
nomina preoccupò e preoccupa ancora il. 
mondo politico ed anche... gli altri mondi 
francesi. . 

Oggi è il «magno» Figaro che negli 
«Eehos» ricorda come la nuova amba­
sciatrice contessa Tornielli sia nata uua 
liestopchine, sia cioè figlia della contessa 
Rustopchine-Souchkoff, che era una delle 
prime dame russe. Celebre per la sua bel­
lezza come per. le finissime qualità del sua 
spirito, la suocera del conte Tornielli era 
anche poetessa ed accoglieva attorno a se, 
nei suoi saìons di Mosca, quanto la vecchia 
città russa'Conteneva dì eletto, grande nel 
mondo dei letterati e degli scienziati,: for­
mando un salon centro intellettuale della 
Russia. 

Ed aggiunge, con evidente galanteria,., 
sintomatica, come la nuova amjjjisciatrice 
sia nipote di quel famoso conte Rostop-
chine, governatore di Mosca, che bruciò 
la capitale degli Czar davanti l'armata na­
poleonica, e cne fu l'amico intimo -dello 
Czar'Paolo I. 

Ed, ora, aggiungo io ancora, come la con­
tessa Tornielli sia una nipote di quella 
contessa, di Segur, che scrisse splendide 
opere letterarie pei bambini, il conte Tor­
nielli appartiene alla vecchia aristocrazia 
piemontese; conta a Torino molti parenti 
ed è di una amabilità;e cortesia squisite. 
Ma (rilornaudo.più avanti) le voci francesi 
della stampa che non tratta mai bene i 
« maccheroni » non sono tutte all'raw des 
rosesi E se debbo lasciare-le citazioni della 
Lanterne del Petit Journal.e andare in pro­
vincia eccovi ciò che stampa a caratteri 
cubitali il Nouvelliste di Lyon: 

« La nomina del conte Tornielli è con­
siderata a Roma ed a Vienna come un 
grave sintomo •. 

Come, perchè? Ed in Francia? 
La Pratici, poi si fa scrivere da. Roma: 
« Si meditano qui delle cose molto gra­

vi, sulle quali voi avreste bisogno, in Fran­
cia, di essere informati. Ciò è talmente 
gras et abominabte che non òso confidarlo 
alla posta. Tenetevi in guardia dal Tor­
nielli; egli non è dei nostri amici, e la, 
sua nomina inquieta a Roma gli stessi 
amici della pace, perchè egli è \ riamine de 
l'ìncideiit à naìlre I» 

X 
Continua intanto in tutta la Francia un 

tempo orribile; la neve, dopo alcuni giorni 
di sosta, è ritornata ed ha tutta l'aria di 
volercene dare per un pò... ili bianchi fioc­
chetti. L'attenzione pubblica si rivolge ai 
molti casi di disgrazie per valanghe, per 
sorprese di bufera e fra tutte s'avvanza 
terribile la quasi certezza del disastro della 
Guascogne piroscafo della Compagnia Tran­
satlantica, ohe ha a burdo per condurli in 
America un centinaio di italiani! (V.Disp.) 

X 

Ma per non lasciare i miei lettori sotto 
sinistre impressioni, eccovi una originalità 
turca l Si pubblica a Parigi un giornale 
turco, che ogni anno all'epoca dell'anni­
versario della nascita del sultano Ila.mid II 
dà una .gran festa. Questa avrà luogo fra 
pochi giorni. Il biglietto di invito (ne con­
verrà; il. lettore) è abbastanza originale. 
Esso, contiene, in. altrettanti scomparti­
menti facilmente staccabili, quattro buoni. 

Uno per un pranzo a l la , i l di sera, un 
altro per un dejeuner .alle 4 del mattino, 
e due altri1 per due eonsum zioni ascelfa. 
I servitori staccano il buono prima di ser­
vire all'invitato ciò che desidera. 

E un metodo abbastanza americano per 
essere turco! Castori 

http://fruttivendolo.il


pK° N A C A D E L L ' E S T E F ^ O 

( Servi/ito speciale del COMUNE) 
i n g h U t e r j a 

Pel giubileo di Roma 
CI telegrafano da Londra: 
Le principali università inglesi manderanno 

delle rappresentanze a Roma in occasione delle 
feste del 80 settembre prossimo, 

A u s t r i a 
Dimostrazioni antì-ilaliane 

Ci telegrafano da Trieste : 
Notizie da Spalato recano che le dimostra­

zioni da parte dei croati contro gli Italiani 
continuano ad essare all'ordine del giorno. 

La gendarmeria sorveglia le principali as­
sociazioni politiche, temendo dei conflitti. 

Si aspetta l'arrivo del governatore a bordo 
di una nave da guerra. 

T u r c h i a 
Il Oh o l er a 

Abbiamo da Costantinopoli: 
Nella scorsa settimana, vi furouo ben 200 

decessi por cholera. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

NF/WYORK, 12: — 11 piroscafo Oascogne 
è giunto a Fireisland. 

PARIGI, 12. — La compagnia Transatlan­
tica ricevette nessun altro dispaccio riguar­
dante il Gascognc. 

Oredesi che il ritardo sia dovuto a danni 
alla macchina ed all'uragano. A bordo tutti 
bene. 

NEWYORR, 12. — Il Oascogne ha segna­
lato, che l'apparecchio del suo timone è gua­
sto. I rimorchiatori della Compagnia Transat­
lantica si sono recati ad incontrare il Oasco­
gne, che entrerà in porto stamane soltanto 
all'alba. . . . . 

Viva emozione regna a Newyork il quais 
è affollato. 

NEWYORK, 12. — 11 piroscafo Oascogne, 
avanzando lentamente senza verun aiuto, gettò 
l'ancora nella prima baia esterna alle ore 11.21. 
La baia è coperta di ghiaccio. 

Un rimorchiatore, conducente i giornalisti, 
potè nondimeno accostarsi ai Gdscogne. I 
giornalisti vennero informati che 3 giorni dopo 
la partenza il Oascogne ebbe rotta l'asta dello 
stantuffo della macchina. Tutti a bordo sono 
in buona salute. 

Il Oascogne incontrò spaventevoli burra­
sche, ma superò ogni pericolo. 

LONDRA, 11. — Comuni, Redmond pre­
senta un emendamento all'indirizzo di risposta 
al discorso della Corona, che dichiara essere 
dovere del governo di sciogliere subito il par­
lamento e sottomettere asli elettori la que­
stione dell'tome rule Morley lo combatte. 
Bice «br occorrerebbe anche occuparsi del­
l'home rule a favore degl'inglesi e degli scoz­
zesi, ciocché ora è Impossibile. Balfour re­
plica. L'emendamento Redmond è respinto con 
256 veti contro 236. . 

LONDRA, 12. — Il piroscafo Ostenda è 
giunto, iersera in vista di Douvras con nove 
ore di ritardo. IL piroscafo era stato,inviato a 
prendere la valigia postale e i passeggiori. 

BRUXELLES, 12. —• Camera dei rappre­
sentanti. Il ministro dogli esteri presenta il 
progetto per la ce telone dol Congo. Il progetto 
è rinviato alla Commissione. 

ATENE, 12. — Il decreto per lo sciogli­
mento della camera si pubblicherà alla fina 
di febbraio. Le elezioni vennero fissate al 28 
aprile. 

ARCO, 12. — Lo stato dell'arciduca Alberto 
è soddisfacente. Il malato ha potuto abbando­
nare il letto durante parecchie ore. 

COSTANTINOPOLI, 12. — L'ambasciata in­
glese ha protestato vivamente contro il divieto 
opposto dalla Porta ai corrispondenti dei gior­
nali inglesi di recarsi a Sassone. La Posta si­
nora mantiene il divieto. 

BUENOS AYRES, 12. — Una nuova inon­
dazione è segnalata a Mendoza. 

Cronaca del Segno 
ROMA. 

Non e r a m a t r i c i d a . '— Ricorderete che 
molti giorni fa fu arrestato certo Giovanni 
Cerasco, imputato di matricidio o come tale 
denunziato al potere giudiziario. Questo lo 
ha riconosciuto innocente e lo mise in libertà 
oggi. 

P O N T E D E R A 
P a d r e c h e aeeol te l la il figlio. — Certo 

Faustino Simonescbi, sessantenne, di Ponte-
dera, alterato dal vino, inferiva grave coltel­
lata al Aglio non volendolo in casa. Il Si­
monescbi minacciava pure di ferire i militi 
dell'assistenza pubblica aocorsi a raccogliere 
il ferito. 

Il padre sanguinario fu arrestato. 
P I S T O J A 

Un assass in io pe r c i n q u a n t a c e n t e ­
s imi . — In una delle piazze più popolari di 
Plstoja, verso il mezzogiorno d'Ieri, certo 0-
reste Tesi inferiva una tremenda coltellata al 

, costato sinistro penetrante in cavità, a. un 
certo Pacini Luigi, d'anni 25. La causa, un 
debito di 50 centesimi. 

Il feritore è-stato arrestato. 
Il Pacini è moribondo per soppràvvenuta o-

morragia Interna, 

CRONACA VENETA 

Da Bassano 
[Corrispondenza particolare del Comune) 

Bassano 11 febbraio 
Dopo le rappresentazioni di beneficenza, che 

ottennero esito si brillanto, la cronaca non 
registra alcun altro divertimento pubblico, 
tranne un veglione dato ieri sera al Bonizettì 
e che riuscì abbastanza animato. 

Non mancano, però, anche qui le riunioni 
geniali presso qualche fnraigliaScortese, che sa 
fare magnificamente gli onori di casa. Sono 
questo festine famigliari che quasi sempre, 
specialmente nei piccoli contri, riescono gra­
ditissime. 

.** 
Scaduto col 31 dicembre u, s. il sessennio 

di vita della Società Filarmonica, «onostante 
il lavoro indefesso della Presidenza non fu 
possibjle che una nuova Società seguisse senza 
interruzione ia'prima. Ore i tentativi vengono 
ripresi da un nuovo Comitato, al quale auguro 
di riuscire nati* intento, perchè sarebbe de­
plorevolissimo che questa città rimanesse senza 
Banda. 

Pochi giorni or sono con una bella lettera 
diretta al chirurgo dell'ospitale, l'egregio 
dott. Velo, il co. Gerolamo Giusti oflriva ge­
nerosamente L. 1000 a vantaggio dell' istitu­
zione. 

Al benefico donatore non mancò il plauso 
di tutti 1 buoni. 

.% 
Alla fine del mese scorso il locale Club Al­

pino autonomo pubblicò il suo primo bollet­
tino annuale (del quale doveie aver ricevuto 
una copia). 

Eccone il sommario : 
; 1. Relazione. 

2. Le nostre Montagne - Paolo Lioy. 
3. Bassano - Antonio di Gregorio. 
4. Sullo sviluppo dell'antica ghiacciaio 

del Brenta - Andrea Balestra. 
5. Sulla flora di Bassano e dintorni -

Lino "Vaccari. 
6. Le colonie alpine e le carovane 

scolastiche - G. B. Marangoni. 
7. Il monte Grappa - Luigi Vinanti. 
8. Il mio Berandrone stili'altipiano di 

Asiago - Demetrio Oondestante. 
9. Inno pepino - Giovanni Vaccari. 

Ne) complesso il volumetto è riuscito inte­
ressante ed .è prova indiscutibile dell'indirizzo 
serio nel quale si è avviato questo Club. , 

«•» 
Pa molti mesi gli ingegneri addetti agli studi 

per la feri ovia Bnssano-Primolano hanno spe­
dito a Roma il progetto completo, ma finora 
nessuna decisione in proposito è stata presa 
dal Governo. 

Mon ò improbabile che il tronco Trento-
Primolano sia terminato prima che t'Italia 
cominci il suo Prìmolano-Bassauo. Eppure 
questa ferrovia dovrà costruirsi indubbiamente 
e il ritardo che si frappone non può recare 
alcun vantaggio. 

Pare anzi che si dovranno rifare gli studi, 
perchè l'Austria (per non danneggiare il porto 
di Trieste, favorendo Venezia) costruisce una 
ferrovia economica ed economico, in conse­
guenza, dovrà essere il tronco italiano, con­
trariamente a quanto sì avrebbe voluto fare. 

É strano però che nessun accordo sia stato 
formulato prima dai due Governi italiano ed 
austriaco. 

Allo stato attuale delle coso è probabile che 
Venezia abbandoni l'idea della ferrovia diretta 
Bassano-Venezia, e cosi Padova guadagnerà 
certamente colla comunicazione diretta col 
Trentino. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

l ' e r i m e u i o a. I S o r g o v i e e » 
CRONACA ROSA - C A R N E V A L E 

G a m p o s a m p i e r o M lebb . — (A. z.) - No­
tizie telegrafiche pervenute stamane da Borgo-
rioco all'Autorità Giudiziaria annunciavano che 
fosse avvenuta colà una gravissima aggressione. 
Vi accorsero immediatamente l'egregio Pre­
tore avvoc. Oagnoni od i RR. Carabinieri, ma 
fortunatamente si ebbe a constatare chetrat-
tavasi d'un fatto di ben minore importanza. 

Fu così: De Gasparl Luigi, giovanotto di 
S. Eufemia, in quel di Borgorìcco, nutriva da 
qualche tempo rancori con certo Peron An­
gelo al quale pare non andassero a grado gli 
amori della propria figlia col De Gasparl. Ne 
seguirono, anzi minaccio por le quali anche 
il Pretore ebbe ad occuparsi. Domenica sera, 
poi, il De Gasparl Luigi insieme al proprio cu­
gino Riccardo ebbero occasione di trovarsi 
insieme col Peron nell'osteria del sig. Malga-
rini. Da quello che segui in appresso, si può 
desumere che le vecchie ire non erano ancora 
sbollite. Infatti i due cugini De Gaspari, u-

sclti prima dall'osteria, attesero sulla strada 
il Peron e Io percossero di santa ragione con 
uu bastone,' producendogll delle lesioni alla 
testa, che fortunatamente, pare non siano tanto 
gravi, intanto i due De Gaspari furono arre­
stati e condotti a queste j carceri mandamen­
tali. 

*". ' -
Questa mane nella chiesa dalla vicina Ru-

stega e in appresso avanti il nostro Sindaco 
si celebrarono le auspicatlssima nozze della leg­
giadra signorina Mary Legrenzi col sig. Mo­
retti Vincenzo possidente di Maserada di Tre­
viso. La grande affabilità e la nota ospitalità 
dei Legrenzi procurarono alla coppia gentile 
numerosissime testimonianze di simpatia, ed 
anche noi per l'occasione si fausta porgiamo 
all'egregio amico nostro, ing. Giuseppe, fra­
tello della sposa, i nostri più sinceri e cor­
diali rallegramenti. 

.*. 
Pur, troppo - come su per giù dappertutto -

anche qua il carnevale dorme ancora, vorrei 
dire che langue so non recassi offesa alle belle 
riunioni private che qui si ripetono sposso in 
barba alla musoneria ufficiala. 

Ma noi vorremmo che si verificasse il cresca 
eundo; vorremmo che si ricordasse che l'al­
legria fa buon sangue e che gli sfora di co­
loro che vorrebbero sostenerla, hanno diritto 
all'appoggio di tutti. 

Molto meglio, poi, se vi concorresse lo scopo 
della carità. 

P i a c e n z a d 'Adige , 12 , — 432 operai e 
braccianti dei Comuni di Piacenza d'Adige e 
Sant'Urbano si costituirono >n Società Ano 
nima Cooperativa di Produzione e Lavoro. 

Ieri, in Saguedo di Lendinara, Casa Mene­
ghini, il dott. Cesare Pio Sartorelli ne redava 
gratis, il Rogito Notarile. 

Al dott. Sartorelli le più sentite grazie. 
Si spera che II plebiscito d'ieri sia ben ve­

duto dalle Autorità Governative le quali vor­
ranno poi facilitare il compito alla Presi­
denza perchè il Sodalizio abbia una vita pro­
spera ed operosa. 

L'Assemblea elesse alla Presidenza Onora­
ria i signori Toffanin dott. Domenico e Mar-
chiori cav. Pietro, Sindaci dei due Comuni 
ma entrambi ricchi di mente e di cuore. 

Alla Presidenza effettiva - a Consiglieri 
d'amministrazione ed a coprire tutte le altre 
cariche ed impieghi sociali vennero scelte par­
sone di buona volontà e che nulla tralascle-
ranno affinchè ogni socio cooperativo s'incam­
mini nella vera via - che conduce al conse­
guimento del bene morale - intellettuale e 
materiale tanto, desiderato. 

Operai e braccianti di Piacenza d'Adige e 
Sant'Urbano 1 -, Abbiate lède nei vostri capi, 
esperate. - Diu è con voi I 

C a r m l j j n a n o 12 . — Anche in queste 
Scuole Comunali furono aperte sottoscrizioni 
per i danneggiati dal terremoto e furono rac­
colte L. 5.02. 

Il Consiglio Comunale, quantunque le ri­
strette condizioni del. Bilancio noi consentis­
sero, deliberò un sussidio di L. 25 a favore 
dei danneggiati dal terremoto. 

Oggi furono inviati ì relativi importi al R. 
Provveditorato agli studi ed al Comitato Pro­
vinciale. , X. 

CRONACA DELLA CITTA 
£ C e s a r e P a s c a r e l l a . 

Giovedì 14 corrente, alle ore 20.30, come 
abbiamo aununciato, Cesare Pascarella, reci­
terà nella Sala della Gran Guardia i suoi so­
netti sulla Scoiarla dell'America. 

Molti anche qui a Padova conoscono questa 
squisita creazione artistica del geniale poeta 
romanesco, ma udendo recitare dalla viva voce 
dell'autore maggiormente si apprezzeranno e vi 
comprenderanno tutte le finezze dell'arte sua. 
Ed infatti così ebbe a scrivere il Corriere 
della Sera: , 

« Il Pascarella è un vero artista, in tutta 
l'estensione del termine. 

«Nel recitare i suoi versi, egli passa, tra-
« sformando la flsonomia, modulando la voce, 
« mutando il gesto, dal riso alla commozione, 
« dallo scherzo all'invettiva, strappando ad ora 
«ad ora la risata e la iagrima, e facendoci 
« passare davanti paesaggi e persone, con una 
«vivacità, con una verità che incantano, ed 
« in quel sonetti dove uon avevamo compreso 
«comprendiamo, dove avevamo capito bene 
«capiamo meglio, quello che c'era sembrato 
«bello ci sembra bellissimo, e certe finezze 
« che c'erano sfuggite, certe sfumature che 
« c'erano svanite certe modulazioni che noi ci 
f avevano scossi, rese più chiare alla nostra 
« ment», ci faceva scoprire in quel sonetti 
«sempre nuovi tesori». 

Sappiamo che c'è una grande ricerca per 
avere i biglietti che sono in numero limi­
tato. 

Conviene subito rivolgersi alle Librerie Bru­
ciar e Draghi poiché assai difficilmente ne 
resteranno di disponibili da vendersi all'in­
gresso della sala la sera della conferenza. 

L organo del Santo 
Crediamo interessante riportaro dalla Sen­

tinella a. 12 del 9 corrente, il seguente ar­
ticolo sull'organo dei Santo : 

Egregio e Rev. Sig. Direttore 
Un' innominato, che potrebbe essere un don 

Rodrigo, le scrisse una lettera, da lei stam­
pata nel n. 11 della Sentinella. Si trotta del­
l'organo del Santo. 

Godo, egr, sig. direttore, che ella consenta 
«la cortese discussione che fa sempre nuova 
luce.» 

Io veramente ci 'vedo del buio pesto finora 
e perchè nasca questa luco non bado di con­
trapporre passo a passo per 1' attrito... cor­
tese sempre da parte mia. 

Nel n. 10 della Sentinella compariva in 
cronaca un mio accenno, che dirò storico, e 
che finiva col domandare delle risposte; l'ac­
cenno portava le mie autentiche iniziali. 

Non so se l'innominato abbia voluto o cre­
duto di risponderò u me, ritengo che no. Nel­
la lettera di lui vi ha un esordio che preten­
de di esporre delle parole che avranno il me­
rito di essere calme e sopratutto logichi. 
Ebbene, mi sono domandato se l'Intonazione 
del,mio accenno mancava di un tanto meri­
to, ed allora mi sono risposto : od il messere 
non ha né calma né logica, o non ha avuto 
o creduto di rispondere a me con quell'esor­
dio che insemprn. 

Siccome sta bene essere cortesi nella di­
scussione, mi persuasi che 1* innominato avrà 
mirato a rispondere ad altri, e così sia. 

Ma resta a considerarsi la cosa oggettiva­
mente. 

Questione pregiudiziale. Con tatto il rispet­
to che si deve ad una Presidenza o ad un 
circolo di consiglieri, i quali s'avvisarono di 
provvedere al decoro della nostra Basilica, m) 
si permette di arrischiare una domanda? 

Quale opinione può aversi fatto il pubblico 
d' una Amministrazione, la quale commette 
un'opera dispendiosissima, un organo gigan­
tesco senza aver prima pensato al sito nei 
quale collocarlo ? 

Ma ci ha pensato. Si, signori, e precisa­
mente si voleva porre l'organo nel fondo dol 
coro, un po' su, un po' giù, un po' fra gli 
angeli e un po' nell'abisso. 

Si voleva annidarlo fra i pilastroni e sep­
pellirlo in parte. 

Allora non si è pensato punto al contrasto 
tra quella massa funerea che sarà l'altare dal 
Donatello, qualora i bronzi non sieno dorati, 
e l'allineamento delle canne argentate del­
l'organo. 

Confessiamolo, si è proceduto abbastanza 
alla leggiera. 

Yen ne il pentimento. Mi figuro il pellegri­
naggio fantastico pel ripiego. 

Qua no, la no, altrove no. Un lampo di 
luce balenò alle menti raminghe, quando 
corse l'occhio alla cappella di S. Felice. 

Tutto era salvo, cioè il progetto nato male 
vivrebbe recluso dietro quel gran parapetto 
frontale, che a me fece sempre sognare ad un 
gran pulpito. 

Ma sa coloro stessi, che prima volevano il 
fondo del coro, per rimediare poi all' impre­
visto, decisero per il sopra arcato di S. Fe­
lice, come possono pretendere che il nuovo 
posto possa essere creduto dal pubblico come 
una cosa indiscutibile ? 

Non fu forse abituato il pubblico a vedere 
che le cose si facevano tanto perchè si face­
vano? 

Essi possono ricredersi dal primo progetto, 
che si potea supporre ben studiato, ed il pub­
blico è balordo perchè ha imparato cheli se­
condo può essere errato come il primo ? 

Le linee architettoniche. Bella scoperta I 
Lo si-viene dire a eoi. ,'•'.'• ma ciò è una con­
danna, se volete, del primo progetto, ma an­
che di coloro dai quali il pubblico poteva a-
spettarsi un concetto chiaro definito, archilei-
tonico fin dal principio. 

Aspettiamo pure che venga la categorica 
risposta da chi tocca pel danno possibile del­
le pitture della cappella di S. Felice, deve es­
sere una risposta molto studiata se pena tanto 
ad uscire. 

Ci sarà della malizia in noi, però non vor­
remmo che le cose, allungassero tantoché poi 
ci si venisse a dire 1' organo essere già com­
piuto, e la presidenza non poter incontrare 
un' altra spesa per una riduzione del mede­
simo. 

Riguardo alla liturgia noi lasciamo la san-
tenza a chi di diritto, per noi gli esempì non 
slgolarizzati, non hanno valore, e se venissero 
specificati, diremo che non provano nulla per­
chè l'errore tollerato non licenzia a farne di 
eguali. 

Riguardo al giudizio del prof. Ballati dicia­
mo che è facile applicare 1 principi al oaso 
concreto, che è assai improbabile che il Bei-
iati abbia sentenziato senza un sopraluogo, e 
che in ogni ipotesi, potrà eseguirlo giacché 
egli non è mica in Asinara. 

Riguardo al baccano noi ammattiamo che 
sarà opera di pochi, ma non ammettiamo che 
si dicano impertinenze la Iettare ragionate, 

„ , . . .^^^. .^ i^—i— - [ aassgaì̂ esssssà 

na che la maggioranza sia per coloro che J 
gono la capella di S. Felice. Ohi scrisse 
lettera citata in quale mondo viva? Se il, 
mondo consiste in quei (pochi che dicono 
si perchè non avvicinano la generalità del i 
tadini, allora le cinque parti del mondo o 
altri aiti sono con voi, egregi signori ; ma' 
uscite fuori dallajvostra cerchia, sa rompet,J 
vòstra chiostra, v'avvedrete ctaa vi è un ali] 
mondo più grande del vostro. Non è puatoj 
ferire a ìnorte il gridare la sottoscrizione 
contrari tocca le firme 101, potreste voi osi 
una lista anche così modesta ? Osereste 
tanto provocarla? 

I padovani non cedono facilmente la fin 
ma sono gente ohe rafferma liberamente 
pre, di fronte a chiunque, senza feticismi, 

Ohe la presidenza si trovi davanti ad m 
grande questione si capisce, che altri la 
simuli nsu si capisce ; un errore ne tira 
altro. Ohi sarà cosi restio in ammettere ti 
un organo, appolaìato sopra gli archi di 
Felice, spingendo le onde sonore nelle grai; 
sinuosità del tempio non deva produrre ui| 
ripercussione di echi intronante 
l'orecchio ? 

Vedrete che si sarà costretti ad Intimargli. 
1' organo di parlare sottovoce come 
fluenzato; vedrete che si finirà per costnj 
uu altro piccolo organo nel coro ; udrete 
gente domandarsi perchè vi sia una maesln 
orchestra, in marmo, lasciata vuota per coi 
flnare, come bambini insolenti, i professori 
musica in camerone; udrete domandarvi il 
i vostri padri fossero dei cretini che non ha»! 
utilizzato le arcate di S. Felice e che t* 
lordamente costrussero quattro organi co» 
tro i pilastrom rompendo le linea architetto-! 
niche. 

Ma a tutto bastarà la richiesta categorie^ 
promessa o minacciata. 

A parte la questione liturgica, estetica 
artistica si Credeva che almeno si rispondessi 
alla questione, ma le parole esime e sopr 
tutto logiche uon l'hanno finita, i padoraii| 
non furono chiamati ad referendum. Se 
si viene alla prova le risposte valgono nitllnl 
e continuerà il baccano di pochi e la critica] 
di tutti oggi e sempre. 

Sa si è sicuri, si venga alla prova. SI 
troppo esigenti noi? 

Scusi, egregio direttore, la lunga latterai 
scritta da un padovano par una cosa che sta 
a cuora ai padovani, i quali, vorrebbero.al, 
meno in punto far a ragione a coloro ci»| 
hanno sulle spalle la responsabilità in linea) 
liturgica, estetica ed artistica e che passe, 
ranno alla posterità ricordati come buoni uo, 
mini che han sacrificato se stassi... per un i-
deale incompreso dai chiaccheroni e dagli spa­
valdi. Ho detto la verità? Se un greco di 
ventò famoso incendiando un tempio, altri puoi 
diventar celebre anche soltanto nascondendo 

Pi R. 
X 

Abbiamo pubblicata ,questa lettera perchè 
ha un punto cui non valgono ad [abbattere „la 
colonne serrate del giornale che è campo pei 
li avversarli, ai quali anzi (crediamo sì ri 

sponderà quanto prima in relazione dall'arti, 
colo di ieri nel Veneto. 

un organo 

GS-I.,1 STXJIDE33STTIS 
A T B E V I S O 

Un nostro telegramma ci avverte che lo g 
spettacolo dagli studenti anche a Treviso Aeslo 
grande entusiasmo. 

La città fece a' nostri giovani una gran­
diosa dimostrazione, che riuscì anche commo­
vente. 

Grandi applausi a Traviso ed a Padova • 
splendido il banchetto offerto - e stamane i 
nostri studenti,ri(iutando|alteriorl offerte fatte 
da altre città, si allontanano da Treviso, pren­
dendo la via di casa. 

Il reddito di ieri sera è salito a L. 3760. 

; 

C a s i n o Pedi-occhi . 
Ieri per l'abbondanza di materia e por la 

ristrettezza dello spazio, non abbiamo potuto 
dira neanche una parola, sul The danzante 
della notte precedente al Casino pedrocchi 

Premesso il divertimento patriarcale della 
tombola che ha durato circa trequarti d'ora, 
s'incominciò a ballare alle 11 e alte 2 circa 
dopo mezzanotte tutto era finito. 

Poche le signore, una trentina circa ed i 
sesso forte ancora dì più in minoranza. 

Speriamo che la serata di Lunedì sarà meno 
squallida. 

U n vegl ione di benef icenza . 
Una riunione del Comitato per il Veglioni 

di Beneficenza avrà luogo al Teatro Verdi 
nella Sala dell'Impresa oggi, mercoledì, alle 
ore 20 per trattare questioni della matsima 
importanza. 

I p r ezz i del p a n e . 
II Municipio ha pubblicato il solito manife­

sto contenente i prezzi del pane dal 10 al 16 
Febbraio. 

[ prezzi non hanno subita alcuna variazioni 
dal listino precedente. 



CROCE ROSSA ITALIANA 
Domenica IO cor r . ebbe luogo, nella sua 

sede in Vìa S. Bernardino , palazzo del te le ­
fono, l 'assemblea generale dei soci del S o t t o -
Comitato locale della tanto benemeri ta e pa­
t r io t t i ca ist i tuzione, che , qui a Padova si r i ­
promet te di avere quello sv luppo si largo 
raggiunto in, a l t re c i t tà , specialmente colla 
aggregazióne Ai nuovi soci. Godiamo.;, in tanto 
dì poter in argomento dare pubblicità al r ias­
sunto del bilancio consuntivo dell ' anno 1894 
dal quale emerge all 'evidenza come sia bene 
diret to e condotto questo Sotto-Comitato r i ­
pe tu tamente encomiato dal Comitato Cen t ra l a . 

RIASSUNTO 
DEL CONTO CONSUNTIVO 1894 

Incassi 
Contributi idi soci temporanei . . . . . L. 670. -
Interessi di capitali . . » Ì0IS6.68 
Ricavo parziale ili n. 2 fusto ila ballo . . > 1482.72 

Totale incassi L. 3179.87 
Pagamenti 

lìitto della cedo del Sotto-Comitato I». 112.— 
Tersonalo . . . . . . . . . 840.— 
Posta e telegrafi . . . . . . 1J.08 
Oggetti (U cancelleria e stampati » 37.81 
Jleniitenziene, illuminazione, ecc. a 12.26 
Provvigione all'esattore . ,".'. » 20.10 
Assicurasione contro gli incendi » 4.88 
Associazioni o libri . . . . s 12.— 
Manutenzione del materiale di 

soccorso . . . . . . , » 7.25 
Gratificazioni o mando . . . » 8.— 
Diverse e casuali « 73.38 

Maggioro ontrata al 31 dicembre 1894 L. 2388.07 
Rimanenza in cassa al 1' gennaio 1894 > 31.20 

L.. 2864.27 

Acquisto di materiale di medicazione 
ordinato dal Comitato Centrale L. 403.60 

Depositate presso la Banca Coope­
rativa Popolare . . . . . . 1929.47 

" ' il fende di cassa in • 31.20 

L, . . . 2364 87 

Crediti dell'esercizio 1. ti 

PATRIMONIO DEL S O T T O - O O M T T À T O 

AL 31 MCBMBRE 1894 
Consolidato italiano L. 980 al oosto di L. 18840.98 
Deposito presso là Banca Cooper. Popolare » 6277.88 
Materiale di soccorso . . , . . . . , 1Ì384.21 
Mobili, stigli, attrezzi, eco. . , . . . , 419.38 
Crediti . , . . . . . . . . . . » 5^_ 

Totali h. 81697.09 
AL 31 DICEMBRE 1893 

Consolidato italiano L. 980 al costo 
di. . L. 13840.95 

Deposito alla Banca Còop. Pop. » 4316 88 
Contanti in Cassa . , . . » 31.20 
Materiale di soeenso . 1 . • ».' 1»7B0.6I 
Mebìli, stigli, attrezzi, ecc. » 436.85 

Totale . . . L. 29378.49 

Aumento al 31 dicembre 1804 . . . . » 2820.60 

Dimostrazione 
Aumento di materiato di soccorso L. 403.6» 
Aumento del deposito alla Banca 

Cooperativa Popolare , . . » 1960.07 

1. 2864.27 
Diminuzione del iondo 

cassa L. 31.20 
idem del 4 . 0|o sopra 

I . 436.8.J . . . . . 17.47 

L. 48.67 
Aumento pel credito » 8. -̂  

DiSorenze I,, 48.67 

Aumento come sopra 'L. 

Il Cassiere Beoaomo 
Mantello 

Il Presidente 
&. SIUSTI 

Il Segretarie 
Gasparm 

G i u n t a P r o v i n c i a l e A m m i n i s t r a t i v a 
d i P a d o v a . 

Adunanza 1 febbraio 1S95 
Approvò il proget to di r iat t ivazione e s i­

stemazione della s t r ada vicinale det to Ponte 
Comun in Comune di Trebaseleghe. 

Autorizzò la Congregazione di Carità di A-
gna e pra t ica re alcuni res taur i ad un casolare 
di sua propr ie tà . 

Autorizzò lo Spedale Civile di Padova a p rò . 
cadere a t r a t t a t ive pr ivate alla affittanza di 
alcuni beni immobili. 

Approvò i Conti 1893 delle Congregazioni dì 
Carità di San Pie t ro in o ù e Oasalserugo e 
dell 'Istituto Elemosiniere, di Cittadella. 

Diede voto favorevole al la accettazione dei 
Legato Bagnado da par te dello Spedale Civile 
di Padova. 

Prese at to di offerte fatte alla Congregazione 
di Carità di Noventa Padovana ed all 'Asilo 
«'Infanzia Prosdocìmì di Montagnana . 

Accolse 10 ricorsi cout ro l 'applicazione della 
tassa esercizi in Comune di Padova, respin­
gendone uno. 

Autorizzò il Comune di Stangheì la a pren­
dere in affitto i locali da servi re a uso delle 
scuole di P i sana . 

Approvò i Bilanci 1895 delle Congregazioni 
lì Carità di Limona, Cadoneghe, Pe rnumia , 
Ponsò, Bagnoli e Rovolon, dèi Collegio Fem­
minile di S. Croce in Padova e del Lega to 
Polcenigo di Villa Es tense . 

Sul r icorso dello Spedale di Monselice, di­
chiarò non (spet tare ai Comuni di Pernumia e 
Oarrara S. Stefano l 'onere delle spedalità Be r -
tazzo Maria. 

Approvò i Bilanci 1898 dei Comuni di Stan­
gheila, Carceri , Carrnlguano e Campodarsego. 

Approvò gli at t i del Comune di Carralgnano 
relativi all'affranco di decime. 

. ' . 
E l e z i o n i d i M i l a n o . 

Rimandiamo a domani un nostro secondo 

ar t icolo sulle Elezioni di Milano - articolo che 

s e r v e di continuazione a quello Ieri pubbli­

ca to . 
. * . 

G l i a l p i n i i n e s c u r s i o n e . 
Il giorno 16 del co r ren te i nostri Alpini 

partono per l 'escursione invernale sul bellu­

nese . 
F a r a n n o ritorno a Padova pe r il giorno 2 4 . 
O p e r a i a l M u n i c i p i o . 
Ieri c i rca 200 operai disoccupati inviarono 

al Sindaco una Commissione per chiedere la­
voro. 

Il Sindaco Assicurò ohe t r a breve p rovve ­
dere in proposito. 

Oli operai mantennero un contegno t r a n ­
quil lo. 

**» 
G r a v i m i n a c e l e . 
P e r questioni futili assa , cer t i 0 . C. e C. L. 

tut t i due da Legnaro vennero a rissa, essendo 
l'un d'essi un po' alticcio. 

Il C. L . però venne sottoposto a procedi­
mento per gravi minaccio di mor te cont ro 
l ' avversar io . 

*** 
B a l l o d i s g r a z i a t o . 
A suon di fanfara, nel paese di Oamin ier 

l 'al tro ferveva un ballo allegro e chiassoso : 
vi faceva par te cer to Massaro Luigi di S a n 
Gregorio. 

Questi però fu disgraziato, poiché cadde a 
te r ra fratturandosi un piede. Fu porta to al 
nostro Ospitale, dove fu giudicato guaribi le in 
40 giorni . 

F e r i m e n t o a M o n s e l i c e . 
Certo ragazzo Parolett i Agostino, che spiava 

a t t raverso una fessura nella casa di cert i 
Bregant in , fu ferito, da uno di quest i , come 
repressione di quella curiosità'. . 

STATO G 1 V Ì L I 1 ) I PADOVA 

Bollettino del 10 
NASCITE. - MascW N. 4 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. -. Culdoii Antonio di Domenico contadino 

con Borìolami Rosa di Luigi contadina. 
Ci'istuni. Giovanni di Augusto impiccato lerroviurio con 

Cavallieri Anne fu Antonio casalinga. 
MORTI.- - Roncò Maria Olga di Antonio d'anni 5 
Benedetti Osvaldo tu Antonio d'anni 69 lugliapielra 

coniugalo. 
Montiti tolgi fu Angelo d'anni : 69 prostii.aio coninolo. 
Baggio Allugrin Augusto fu Antonio d'anni 56 casa­

linga vedovi). tutti di Padova 
Gatti Francesco di Antonio d'anni 51 muratore celibe 

di Asci. 
Un bambino del l'io Luogo.' 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O K N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La compagnia di 
Operet te comiche di re t ta da CIRO SCOGNA-
M I G U O rappresenterà : 

Una notte a Roma 
Ore 20.15 (8 e 1)4). 

IL COMUNE 
G i o r n a l e «li P a d o v a 

(0) 
Quale m a g g i o r van tagg io p e r t u t t i gli eser­

cen t i di Caffè, B i r r e r i e , Os t e r i e eoo. di ab­
b o n a r s i al COMUNE GIORNALE M P A D O V A ? 

Con sole L. 16.50 si r i c e v o n o p e r 1 a n n o 
d u e Giorna l i , u n o q u o t i d i a n o po l i t i co ci t­
t a d i n o , l ' a l t ro s e t t i m a n a l e i l l u s t r a to . 

Carlo Calderoni — Angelica (3), Fron­
tino (5), Sansonetto (4). 

Razza Oasllina ~ - Brer Fox (3). 
S c u d e r i e e s t e r o 

H . Ridgway — Voltiguer (5), Arioviste (3), 
Roiielet (3). 

P. Auraont —- Doameuse (i), 
M. De Qheest —. Manne (3). 

O. Desplanques — Mille de Lìrnermont (3), 
he Tinloret (3), Imperator (3). 

E. Veli Picard — C'atapan (3), Obock (3). 
Tiscont d ' Harcour t =- Lorenzo (3). 
Conte Ciermont de Tonner re — Saladin (3) , 

Vtrffile (3), Feuillet (3). ' 

A. Menier — Blandy (5), Rapallo (5), F-ucti-
dor II (3), 

Ringraziamento 
A tutt i quei pietosi, che vollero pa r t ec ipa re 

alle es t reme onoranza rese alla dilettissima 
I s a b e l l a G r a p p i n veti. P e s u s i o l , i figli del 
l 'estinta porgono i maggiori r ingraz iament i , 
chiedono venia per le dimenticanze in cu i 
fossero incorsi nello invio de l l ' annunc io d i 
morte . 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Pudore, !8 febbraio 1895. 

P a r i g i 12 

88,08 
1 9 , -

K o m a 12 
Rendita contanti 
Rendita per fine 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 118!*,= 
Asioni Immobiliare 34,— 
Parigi a 3 meBi —,—-
Parigi a 3 mesi — , = 

M i l a n o 12 
Rendita it. contanti 92,95 

, fin» 98,08 
Azioni Mediterranea 508, 
Lanificio Rossi 1389,= 
Cotonifloio Cantoni 434,= 
Navigazione generale 300,— 
Raffineria Zuccheri 183,— 
Sovvenzioni 11,— 
Sooioti Veneta 2r).=: 
Obbligazlo-i raerid. 807.— 

> nuovo 3 0n) 294,— 
Francia a vista 105,80 
Londra a 8 mesi 56,48 
Berlino a vista 120,8» 

V e n e z i a 12 
Rendita italiana 02,08 
Azioni Banca Veneta 2 2 2 , -

> Soe, Vira. I.. 19D,= 
> Oot. Venoz. S57.— 

Obbligjrost. venez. 24,30 
F i r e n z e 12 

Rendita italiana 93,07 
Cambio Londra 26,48 

i Francia Ì0M5 
Azioni W. M. 078,60 

» Mobil. ==,= 
T o r i n o 12 

Rendita contanti 
» fine 

Azioni Ferr. Medit. 
. » Un. 

Credito Mobiliare 
» -Nazionale 

Banca dì Torino 

98.10 
93,17 

007.50 
670,— 
105,^i 
808,= 
206,= 

A n t i c o Mfegoac i» M a n i f a i i u F e 

Fratelli RiELLO & LAZZARONI 
P r o j f t J U r t o E n r i e o P i x x o f u P i e t r o 

All' Antenore — J P A B O V A . — Via S. Lorenzo 

Gol giorno '2 Gennaio 18911 ho 
cominciato vendere Sa merce in­
vernale con riS)asso preventiva-
mente 'stabilito a seconda degli 
articoli. 

RencSii» it. 3 Ojo 101,30 
Idem 3 tìfO porp. 103,35 
Idem 4 !i3 0[0 107,95 
Idem ital 5 9jO 98,75 
Cambio s. hmuìrn S5,24 
Ooaaolidftti inglesi 104,45 
ObbligftzioHi lomb. SU4,~J 
Càmbio Italia 4 Ufi 6 
HfliulUa turca 'iìC.fiu 
Banca di Parigi 728.̂ =-
Tuoisine nuovo 409,50 
Egiziano 6 0{0 620,25 
Rendita ungherese 101,81 
Randita spaglinola "ii,-10 
Banca Scosto Parigi —-,=» 
Banca Ottomana MÌÌ;M> 
Credito Kondiftrìo 908.— 
Azioni Sue* 3t70,— 
Azioni Panama —, 
Lotti turchi 127,-= 
Ferrovie meridionali 633, «• 
Prestito TnaBO 9U,40 
Prestito portoghese 2ii,06 

V i e n n a 12 
Itomi, in carta iOMfi 

* in argento 101,40 
s in oro 1-̂ 6,35 
» senza imp. ìihì.Hìi 

Azioni della Banca 1108,— 
» Stab. di ored. 418,30 

Londra 1S4,;(S 
7ifiG6hinl imp. B.H4 
Sapoieoni d'oro 9,84,'iU 

B e r l i n o 12 
Mobiliare aB0(9» 
AuBtrisohè '™,— 
Lombarde 43,7o 
Rendita italiana 99,— 

L o n d r a 12 
inglese 104 3]8 
Italiano 87 7[ìb' 
Cambio Francia 10S,30 

» Germunia 129,75 

Ultimi Dispacci 
S o s p e n s l o n n d i t a s s e 

(B) ROMA, -13, o r e 9 .23 

S a r à t r a giorni pubbl icavo un n u o v o d e ­
c r e t o di Bospónsiutiè d i t a s se nei paesi 
dannegg ia t i dal t e r r e m o t o . 

Il m in i s t e ro s a r e b b e d i s p e s t o ad a d o t t a r e 
pei de t t i paesi gli s tessi p r o v v e d i m e n t i ohe 
furono adot ta t i per la L g u r i a . 

C a n d i d a t u r e r a d i c a l i 

(B) ROMA, 13 , ore H. - Ì0 

S e c o n d o not iz ie obe p e r v e n g o n o al Co­
m i t a t o c e n t r a l e r ad i ca l e , s a r e b b e r o già s ta­
bi l i te nel le d iverse regioni de l R e g n o una 
sessan t ina di cand ida tu re r ad ica l i p e r l e 
p r o s s i m e elezioni gene ra l i . 

L e informazioni pe rò d i e r i c e v e il Co­
m i t a t o sono c o n t r a d d i t o r i e . 

G e n e r a l m e n t e nel c a m p o dei radica l i si 
c r ede ad una sconfìt ta o per lo m e n o ad 
un parz ia le insuccesso ne l la futura lo t t a 
e l e t t o r a l e . 

SPORT 
1 e va li issritti 

per correre il PREMIO del COMMERCIO 
a M i l a n o 

Lunedì , 21 , a Par ig i , e ieri, mar ted ì , a Ro­
ma e Milano sì sono chiuse le iscrizioni pel 
G R A N P R E M I O D E L COMMERCIO di 50 mila lire, 

ohe si cor re rà giovedì 23 maggio nel nos t ro 
ippodromo di S. Siro a Milano. 

S c u d e r i e i t a l i a n e 

Razza Volta — Macareno (5 anni ) , Oetl de 
Chat (3), Rovai Ilart (3). 

Sir Rholand — Nassib (3). 
Don Rodrigo — Greco (5). 
Pat i te Ecur ie — Mederà (3). 

Ba rone Bordonaro — La Laire (3). 
Marchesa L. A. Triulzio — Catherine (3). 
T h . Butsford — Tazza (3). 
Camflo — Melo (3). 
Razza Barbariclna — Archer (3)j ne Cop-

per Queen (3). 
Razza Sansalvà — Palmira (3), Eolo (3), 

Yes (3), Penelope (5) . 
•Principe Doria -= Bronzino (3). 

Oav. Ber tone — Vasco (3), Saltino (3). 
Rook Juniore - - Pace (3). 
h. Ragusa —• BonnU Dundee (5). 
Bar . Angeloni — Nirvana (3). 
Angeloni De Rosa — Marco Poto (3). 
Vincenzo Sinesi — Barberina (3), Rosa (3). 
Costanzo Sinesi — Varesa (3). 

che i nost r i gent i l i a b b o n a t i , i quali d e s i ­
d e r a n o il d o n o , d e v o n o m a n d a r e l ' i m p o r t o 
della sped iz ióne en t ro C ì r i o v e d f e p r o s ­
s i m o ; in c a s o c o n t r a r i o la spediz ione d e 
dono ver rà sospesa . 

Nostre informazioni 
S e c o n d o i n f o r m a z i o n i d i B a r a t t i e r i , 

A g o s T a f a r i , c h e s i è i n s e d i a t o a d 

A d i g r a t , s c a c c i a n d o n e l ' a n t i c o p a d r o ­

n e , h a r i n n o v a t o i n q u e s t i g i o r n i - l 8 : 

s u e p r o t e s t e d i a m i c i z i a a l l ' I t a l i a , m e t - , 

t e n d o s i i n t e r a m e n t e a d i s p o s i z i o n e de l 

g o v e r n a t o r e p e r u n a e v e n t u a l e c a m ­

p a g n a s i a c o n t r o M a n g a s c i à c h e c o n ­

t r o M e n e l i e k . 

S i c o n f e r m a c h e t r a g i o r n i , e f o r s e 

n e l l a s t e s s a s e t t i m a n a c o r r e n t e i n c o -

m i n c i o r a n n o l e o p e r a z i o n i n e l T i g r e . 

L ' o c c u p a z i o n e d i A d u a e d A x u m 

ò i n e v i t a b i l e , 

. . - . .'• • 
S i a f f e r m a c h e l a s p e s a s t r a o r d i n a ­

r i a p e r l e o p e r a z i o n i in A f r i c a « s c e n ­

d e r à a 5 m i l i o . i i d i l i r e . O l t r e a c i ò , 

i l b i l a n c i o o r d i n a r i o c o l o n i a l e v e r r à 

a u m e n t a t o d i u n m i l i o n e e m e z z o . 

A l l a r i p r e s a d e i l a v o r i p a r l a m e n t a r i 

v e r r à p r e s e n t a t a u n a p r i m a n o t a d i 

v a r i a z i o n e e d a l t r e n e v e r r a n n o p r e ­

s e n t a t e i n . s e g u i t o , s e f i n o a l l o r a n o n 

p o t r a n n o e s s e r e r i c h i a m a t i i n I t a l i a i 

r i n f o r z i d i t r u p p e b i a n c h e s p e d i t i n e i 

g i o r n i s c o r s i . 

I n q u e s t i g i o r n i l ' o n . B l a n o , d ' a c c o r d o 

c o l l ' o n o r . B a r o z z u o l i , h a m a n d a t o a l 

n o s t r o r a p p r e s e n t a n t e d i p l o m a t i c o a 

S o f i a d e l l e i s t r u z i o n i p e r l ' i n i z i o d i 

t r a t t a t i v e c o l G o v e r n o b u l g a r o , p e r 

l a c o n c l u s i ó n e d i u n t r a t t a t o d i c o m ­

m e r c i o e d i n a v i g a z i o n e t r a l ' I t a l i a e 

l a B u l g a r i a . 

0SSEE?AT0RI0 ASTiiONOMICO 

DI PADOVA 
Giorno 14 Febbraio 1894 

a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 
Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s . 22 
Tempo medio del l 'Europa ore 12 m. 26 s. 53 

Centrale (o del l 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite al l 'a l tezza di metri 17 dal suolo 
e di metri 30.1 dal livello mèdio del mare 

12 Febbraio Ore. 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa. . . 
Direzione del vento. . 
Velocità chiù orar, del 

Stato del cielo . . . 

745.7 
+ 1.0 
4.7 
96 

UNW 

9 
cop. 

746.8 
+1.7 
4.9 
94 
NE 

5 
cop. 

748.2 
+2.5 
5.2 
95 

ESE 

4 
cop. 

Dalle 9 del 12 alle 9 del 13 
Tempera tu ra massima -4- 3.2 

» minima -f- 0.7 
A c q u a c a d u t a d a i c i e l o 

dalla 21 d H 1 2 alle 9 'lei 13 m. 7,4 

F . BELTRAME, Diret tore 
F . SACCHETTO Propr ie tar io 
L E O N E A N G E L I Gerente resp. 

Tuti i i modici in Generala hanno adot ta to 
I 'EMULSIONE SCOTT per i positivi vantaggi 
e più rapidi risultati che ha sull 'olio di fegato 
dì merluzzo semplice. 
(Guiii'iJarsi dalle ffilsìflcaziohi o sosti tuzioni) 

Prescr ivo da diversi armi e su h r g a scala 
! 'EMULSIONE SCOTT, ed abhenchè n'avessi 
ottenuti i più splendidi e o s t a n t i vantaggi in 
tut te le mahiUie a base di languore e di con­
sunzione, pure mi sono as tenuto dal farne sin 
qui il menomo encomio per una cer ta mia ri­
servatezza, che certo non è mai troppa in fatto 
dì decisioni. Finalmente ho poi dovuto convin­
cermi che questo'- preparato mer i ta uno dei 
primi posti i.ella mo'lein» terapia, sia r iguardo 
alla sua grau' ie elJlcaoia, sia per la facile som­
ministrazione, tolleranza ed assimilazione. 

Gradite per tanto questo a t tes ta to spontaneo 
e sinceri) delie mie esperienze. 

Valle Ctfstel'ana (Teramo, 28-7-93. 
Doti. cav . FERDINANDO BONlFACI ' 

Non vi ha rimedio più po­
tente e sicuro contro le ble-
nwrap ie delie C a p s u l e S a n • 
t a l S a l o l é E m e r y , di cui il 
consumo ò divenuto colossale 
in tut ta Europa, malgrado la 
gue r ra indecente fatta dalla 
concorrenza invidiosa, 

Innumerevol i certificati entusiast ici delle 
pr imar ie .ce lebr i tà mediche'sonò a disposizione 
dei dividenti . 386 

LE NECROLOGIE 
si accettano al nostro Ufficio di Pub­
blicità, Via Spirite Santo, 982, fino 
elle ore 11 del giorno in cui devono 
assere pubblicate. 

Saasesteine Voffler 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15, 18,28(") 
(•) Da Dolo. — (••) P ino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
•7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6,20 — 8,28 — 11,M — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 1 4 , 3 4 — 1 9 , — 

Tut t i i t reni faranno un minuto di fermai» 
in prossimità al Caffè Commercio a Dolo. -' 
PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

10,50 — 15,20 — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 — 15,40 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7 , 4 0 — 1 1 , 3 0 — 15,40 — 18,— 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

6,30 — 8,50 — 13, 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9.50 — 14, 17,50 

Se avete un negozio da cedere, 

case, appartanienti o camere da 

affittare, cavalli, pianoforti od altri 

oggetti da vendere, ricordate che 

il sensale più sollecito e dì minor 

spesa, per trovare quanto cercale, 

sono gli Avvisi economici del no­

stro Giornale, il più diffuso della 

Città e Provincia. 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
s u l l a P u b b l i c i t à 

I B A R N U M , B O N N B R , F R A N K L I N , S T B W A R T J 
T H O M B N S O V A N D B R B I T , a tacere di a l t r i , cosi 
si esprimono : ' 

Barnum : « L a v ia della r icchezza passa 
a t t r ave r so l ' i nch ios t ro della s tampa. » 

Banner: « S o n o debi tore dell ' immensa mi» 
fortuna ai frequenti annunzi . » 

Franhltn : Figlio m i o , fa affari colle p e r ­
sone che fanno delle inserzioni sui g i o r n a l i , 
tu non perderai nulla, » 

Stewart : « Sono gli annunzi r ipetut i e c o n ­
t inuati che mi h a n n o p rocura to ciò che pos-

Thomens (il g ran milionario) : « Il c o m m e r ­
ciante che ai nostr i giorni sdegna di servirs i 
della pubblicità, o non è pra t ico o non capisca 
l 'anima del tempo. Esso met te il suo lume, 
se ne possedè uno , tan to sullo s ta to dell'ego!-
s n o che non gli farà vedere_ mai una idea 
l i tica, e che sa rà f a c i l m e n t e s p e n t o dal t u ­
rni! >) del combat t imento della vita chi passa 
<iei i Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
t enz pi r i te , senza magnanimità e senza ì ibe-
sa U. vegeta meravigliandosi del suo d u r o 
•VA'; ... Il giornale è per l ' u o m o industr ia le 
f, "l!i che è per il cieco il senso de l l ' ud i to . 

on lerbltt : Come può il mondo sape re 
eh < M avete qualche cosa di buono se non 
o 1 (.onoscere ? » 

La Gasa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan­
za di Padova con uf~ 
fìcoin Via Spirilo San­
to 982, assume com­
missioni pei* qualsiasi 
Giornale d'Italia e del­
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate (iaìde 
Pozzo. 



M " g l i . Annunzi, rivolgersi"^}!!Offici delia Casa di Pubblicità HAÀSENSTE1N E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' OSILA 

VERA ACQUA 

CHININA M I G 1 i .J 
<imito iii'ouiiunla che Inodora 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
Li» BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalie contraffazioni 

Si •vende.in. flaeotii da L. j.tfo •& L. 3, ed io bottiglia grande 
L. ICSO^: tanto profumata, eli e inodora 

Si vendo da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno, 
A FADOVA dal Sig. L, PALEGGIO C-hlncajritarc -B\g, BALLA 

BARATTA Negoziante - Big, G. B, PEZZ10L Droghiere inPiazza 
Cavour, Via Turchia o Piazza Frutti. 

Deposito Generale da A. M1GONE G C Via Torino, 12, Milano 
klìè spedizioni per psceo postale.aggiungere HO ceni, HJ20P 

FERNET-BRANCA 
S p e d a l i t à dei aÈPa*a»-t!--©-l• 3UJ B r a n c a 

F o r n i t o r i di S. M. il He d ' I t a l i a 

di MILANO S> 

IP 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medag l i a d ' Oro e G r a n D i p l o m a d' O n o r e 
nllo Esposizioni di Firenze 18(14, Londra 1862, Pariai 18C7, Vienna 1873, Venezia 187 li, Filadelfia 1876, Parigi 1878, ^ ^, 

Syilne, • rnxelks 1880, Melbourne 1881, Milano 1881, Sizza 188S, Torino issi, Anversa 1S8S £ s»J 

Londra 1888, Uraliana 1888, Varisi 1880, Palermo I8SH, Getto™ 1892 ? <g 
Medag l i a d ' O r o del Min i s t e ro d 'Agr i co i l n r a , I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 g 3 

G r a n D i p l o m a di I. G r a d o a l l ' E s p o s i z i o n e Mond ia l e di C h i c a g o 1 8 9 3 . .5,» 
tpr M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -ca H £ 

— . (*] -s 
L' UFO del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed e massimamente raccomandato per r1 

chi,,soffre l'ebbri intermittenti e -vermi -. questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe" 
SOÌQ bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. S » 

uesto ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col se l tz ,E? 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola l'appetito, fa-g 
edita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal li­
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni 0 debolezza, nonché a quel o> 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempoo 
1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2 . 
! Guardarsi dalle conlroffazion' 

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r ò s p e r i e P o n z i o B r e g a n z o 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del sud 0. F. 1IOFIÌR a C. — GENOVA 304 

S A P O N I L I Q U I D I P F r \ T Q I L E T 

L J Q U E D T O J" I_, E T S O A P 
A few d r o p s suiflcient lor a n a b u n d a n t L a t l i e r 

Guaranteed to be made'from the Purest, and, at the same time, the Costliest Ingredients and, 
combining a far target' percentage of glycerine llmn is possible in hard Soaps, its effeet 011 the 
Sliin is tlierefore rendered doubly efficacious. 

Delicately Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N C O L O Q R 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A R E S O A P S 

Unsurpassed for the complewìon 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinkles on the face; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of ali C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i ! -I s. « ci. a n d % s. e d . bo t t l e 

W h o l e s a l e ol P r o p r i e t o r s 

The Mouilla Liquidi Soap Company Ltd 
6 A d a m S t r e e t , S t ra t i d, L o n d o n , W . C . 3 3 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZ 
(Prov di Vicenza) L O N I Q O (Prov. di Vicenza) 

I l C A F F É A V A N A , molto economico ed ig ien ie 

eccel lente pe r la sua fragranza e sapore aggradevo le . 

V a usa to da solo, nelle proporzioni comuni dei migl ior i 

Caffè. 

P e r grosse commissioni r ivolgersi un i camen te a l la D i t t a 

s u d d e t t a . 4 2 1 

SENAPISMO RIGOLLOT 
t«»lr»UCO«OESriO»(,'fll)I.OBI, «Etimi, l'tHFiUeHZA, m. 

INDISPENSABILI! IN TUTTE LE FAMIGLIE. . ' v 
SI renile. In ecetele, di terra bianco, di io toiìll. In tutte le farmacie ita! menno: 
ESIGERE su nani loglio, II nome n l'indirizzo<ltm' luveutare, 

,' g» . B e l C T O I . I . < v r ( 24, Avemie Vlotoria, PARIGI. 

CLVII . - 513,19 - 159,65 ! - 5,9,73 
- 342,32 - 552,10 - 977,53 1 - 55,21, -
1153,8 - 1107,16, - 659,13, - 416,1 • 
1011,31 • 342,32 - 1146,27 - 803,24 -
07,22. - 652,15-743,39? - 37,73,4,43, 
9,2 - 695,12 - 392,24 - 276,12 - 1153,8 
- 1145,26 - 401,3 - 276,12 - 840,10 
• 894,1 + 691,1 - 855,1 . 1175,4 - 21, 
- 727,1 - 1020,36 - 987,30 - 353,11 
821,18 - 1155,19. - 828,3' - 902,47 
276,12 - 614,23 - 1,1 - 224,36. - 0,5. 
6,9,5 -.401,3 - 1115,41 - 67,12; 
1145,26-695,12 - 1152,24-924,49 
10,2,3,8 • 996,30 - 6,8,66,73 ! 

(908) 

SOCIETÀ AD AZIONI 
|ier Sa fabbricazione dì Macchine é smerigliò 

BOCKENHEIN 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S pe r affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i tà per affilare a umido e s seoco. 

S M E R I G L I O vero Naxos e Smer ig l io T h y r a in t u t t e le g radaz ioni . 

MACCHINE pe r affilare a smer ig l io rlì nuoviss ima cos t ruz ione (85 modelli) p e r p u r a 

ghisa , affilare utensil i e coltell i , per lucidare , per f resatr ic i , eoe. 

T E L A e C A R T A smeriglio di 1. qua l i tà , C a r t a ve t ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O Manco 1. qual i tà di q u a l u n q u e lega. 166 

VOLETE LA SALUTE?? 

disonesti speculatori 
i n g a n n a n d o la buona fede del pubbl ico, sfrut ta tor i della fama 

I I I un iversa le che mer i t amen te gode il V e i ' l ' O - C h i n a -

l ì i s l c r i , p rova rono il r igore dello leggi ; — chi vuole un 

l iquore v e r a m e n t e r ieosti tu . tonico, aperit ivo, domandi 

il genuino F e r r o C h i ù ' i i s t o r i . ; , t rovas i da t u t t i i 

l iquorist i , d roghier i e farmacie : s^ beve in VOLETE DIGERIR BENE7? 

q u a l u n q u e o ra e tempo ; p refer ib i lmente p r i m a dei pasti , solo. 

nel caffè e come bibi ta e o l i ' A c q u a d i W o e c r a U n i - f r a , 

la quale è pu ra , leggermente ' mineral izzata , gazosa, in.«>o» -

s t ab i lmen te r iconosciu ta da i l lus t r i idrologi 

buon i confett ieri 

La Regina delie acque da tavola 

I . N o v e m b r e 1 8 9 4 'Orari Ferroviari 2 0 Novèft ihre 1 8 9 4 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - Venezia 

diretto 
» 

misto 
omnibus 

» 
diretto 
acoeler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.55 
4.38 
6.—: 

8; 9 
9.36 

13.21 
13.38 
15.45 
17159 
19.52 
21.38 

4.45 
5.25 
7,25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 
omnibus 

» ' . 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14,35 
16.25 
.18. .6 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

0.18 

da Dolo 6.— — 7.40 
da Padova 7. 8 — 9.48 

!•» .10.34 — 13.14 
» 15, 17.40 
»f. a Dolol8.28 — 19.24 

P a d o v a - Ve rona -M i 1 a n o 
accel. 0.23- 1.57- 6.35 
omnibus 7.40 -10.25 -, 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omn. 14;— -17. 5 - 23.05 
diretto 14.54-16.16-19.36 
misto 19.35-22.30- (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

Milano-V e r o n a - P a d o v a 

omn. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. 

~(2) - 6.20 - 7.58 
» - 6.35 - 10.46 

7.30-11. 5-13.30 
10.— •• 17.10 - 19.42 
13. 5 - 16.30 -17.56 
14.15-22.— - (1) 
18.35-23.15 

diretto 23.25- 2.26- 3.50 

P a d o v a -Rov . -Bo loq na 

omn. (ij - 4.36— 
» 5.35 - 7. 1 -

misto 8. 5 - 10.= -
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistol8. 6 - 19.44 
» 20. 6 - 21.47 

dir. 23.35 - - .26 

7.J, 
10.29 

(2) 

23.10 
(2) 
2.== 

fi) da Rov. - {% lino a Rov. 

Bo lngna - I tov . -Padova 
dir. 2.20 - 3,44 - 4.34 
mitto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir, 10.45 - 12 12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

Mestre-Treviso-Urì ine 
dir. 6.23 - 5.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6.24 - 10.15 
misto 8. 9 - 8.55 - (I) 
omn.11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
misto 17.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

( li! n.!ìiM.,-.T,'.'x;, •".,.'; M.LI.II'.'.'M,:: 

tk i ine -Trcv i so-Mes t re 
misto 2.-= - 5.37 
omn. 4.60 - 8 .= 
acc. (2) - 10.30 
dir. 11.25 - 13.30 
omn. 13.20 - 16.57 
misto (2) - 18.25 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir, 20.18 - 22:19 - 22.43 

6.31 
8.46 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 

Monsel ice-Legnai io 
omnibus . 7,30 
misto 16.= 
omnibus 19.10 

8.46 
17.35 
20.20 

Leflnat |0-Moiijellce_ 

omnibus 7.25 
misto 10. 4 
omnibus 19.45 

= 8.35 
11.30 
20.5 

Be l lnno -Mon tebe l l una I MontebeJ lu i i a -Be l iuno 

omnibus 4. 5 
•misto 6.35 

3.30 
omnibus 18.25 

= 6,60 
= 10.10 
==• 15.59 
= 20.28 

omnibus 
misto 

i7 .~ 
13. 8 

"I6.27 
omnibus 20.28 

y. 5 
15.40 
20.25 
22.42 

(*) Al Yen ordì servizio senza passeggiar). 

J 'udo va- Venez ia Venez i a -Padova 
da Venezia •; 6:20 — v9.— 

8.28 — 11/8 : 
11.54 — 14.3* 
16.20 — 19,— 

NB. Tutti treni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì.un minuto di fermata 
al. Ponte di Qambarare sito tra ie Stazioni di Mira Porte-
e Oriago. 

P a d o v a - B a s s a n o 
outu.. 4,4] 
misto 8, 3 
» 14,36 
» 18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 
Olisco 5,15 
orna. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7. 4 
10,14 
17, 2 
20 53 

Padovja Bininoli [ HH.UStOil-P a d o v a 
-uialo 9,10 
» 13,40 
» 17,30 

| 10,50 
15,20 

| 19,10 

,u.altì 7,10 
» 11,10 

Il » 15,40 

8,50 
12.50 
17,20 

T rev i so - Vicenza Il Viéenza-T r e v i s o 
misto 4,32 
omn. 8, 5 
mis 14,20 
omn. 18,14 

'j 6.47 
9,53 

16,47 
20,22 

11 u.*ato 4,55 
Il » 8,— 
j| » 15, 3 
Il omn. 18,66 

7, 7 
10.23 
17,12 
21, 7 

Con ea i i ano -Vi t t o r io 
U Ì U U . 0 . — 

misto 11.10 
misto 13.15. 
omn. 16, 5 
» 20,55 

V i t t o r i o - C o n e a l i a n o 
M,.u.,. 6,32 
misto 8,55 
ou», 12,10 

misto 14.55 
. 19,35 

6 58 
9,23 

12,"6 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
nasco 7,40 

» 11,30 
» 15,40 
» 18,— 

8,40 
12,30 
16,40 
19,— 

P iovè -Padova_ 
"JÉHCO o,;Jo 

» 8,50 
» 1 3 , -
» 16,50 

7,30 
9,50 

14,— 
17,50 

P adiovl i^ontebeMiiTia 

misto 5,10 
» 11,10 
,» . 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

.Mouie i ie i iumi-Padovi i 
misto 7,17 
» : 16,21 
» 20,43 

9 ,= 
18, 1 
22.20 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, 
franco a domicilio L. 1 @ annue 

P a d o v a 1895, Tipografìa E , Sacche t to 


